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INFORMAZIONI GENERALI

Sede del Corso
Corpo Aule Biblioteche, Città Universitaria, Via S. Sofia 78, CATANIA

Quote di Iscrizione
Una giornata € 96 (IVA compresa)
Due giornate € 120 ( IVA compresa)
- Registrazione
- Materiale didattico
- Certificato di frequenza

Modalità di Iscrizione
L’iscrizione può avvenire solo online all’indirizzo www.meccongress.it

1) Scaricando il modulo d’iscrizione ed inviandolo alla Segreteria Organizzativa
insieme alla copia dell’avvenuto pagamento; 
2) Effettuando direttamente il pagamento con carta di credito utilizzando il server
con tecnologia Secure Socket Layer (SSL)

Accreditamento ECM
Le due giornate del corso saranno accreditate separatamente, pertanto occorrerà
compilare ogni giorno le schede ECM.
La mancata partecipazione ad una giornata non preclude la partecipazione
all’altra. E’ previsto un numero massimo di 100 partecipanti.

Attestati ECM
Gli attestati ECM saranno rilasciati previa verifica della presenza (per una o
entrambe le giornate) a tutte le sessioni e del superamento dei tests di valutazione.

Segreteria Scientifica
Mario La Rosa - Catania (IT)

Segreteria Organizzativa
MEC Meetings Events Congress 
Via Gorizia 51, 95129 - Catania 
Tel/Fax 095.533366 - 334.6527204
Email: info@meccongress.it - www.meccongress.it



4 febbraio 2010 

I SESSIONE:  I Probiotici in pediatria
Moderatori: Antonio Rotondo (Siracusa), Giovanni Tumino (Catania)  

09.00 - 09.45 Aspetti biologici 
Claudio Romano (Messina)

09.45 - 10.30 Aspetti microbiologici
Lorenzo Drago (Milano)

10.30 - 11.15 Aspetti clinici 
Elena Lionetti (Catania)

II SESSIONE: Immunoterapia specifica 
Moderatori: Andrea Di Cataldo (Catania), Renata Rizzo (Catania)     

11.45 - 12.15 Allergie respiratorie in età pediatrica: 
il peso epidemiologico e clinico 
Michele Miraglia del Giudice (Napoli)

12.15 - 13.00 Indicazione ed efficacia
Giovanni Pajno (Messina)

13.00 - 13.45 Sicurezza ed applicazioni cliniche
Salvatore Leonardi (Catania)

III SESSIONE: Il ruolo del pediatra del territorio, ospedaliero ed 
universitario per la salute del bambino 

Moderatori: Adolfo Porto (Messina), Giuseppe Mazzola (Catania)

15.00 - 16.00 Tavola Rotonda  in collaborazione con FIMP-SIPPS-SIP
Giovanni Corsello (Palermo)
Filippo De Luca (Messina)
Filippo Di Forti (Catania)
Agata Fiumara (Catania)
Placido Pennisi (Bronte, CT)
Antonio Russo (Catania)
Carmelo Salpietro (Messina)

Moderatore: Gino Schilirò (Catania)

16.00 - 17.00 Attualità in tema di: Diarrea e flora batterica
Mario La Rosa (Catania)



5 febbraio 2010

I SESSIONE: Le malattie croniche in pediatria: dalla diagnosi alla gestione
Moderatori: Mario Giuseppe Romeo (Catania), Giovanna Russo (Catania)

09.00 - 09.20 Diabete
Manuela Caruso (Catania)

09.20 - 09.40 Leucemie
Santo Marino (Catania)

09.40 - 10.00 Fibrosi cistica 
Concetta Sciuto (Catania)

10.00 - 10.20 Asma 
Mario La Rosa (Catania)

10.20 - 10.40 Disturbi del sonno 
Lucia Spicuzza (Catania)

10.40 - 11.00 Dermatite atopica 
Salvatore Leopardi (Catania)

11.00 - 11.20 Artrite reumatoide 
Rosaria Garozzo (Catania)

11.20 - 11.40 Le malattie metaboliche  
Giovanni Sorge (Catania)

11.40 - 12.00 Discussione

II SESSIONE: Novità
Moderatore: Maria Antonietta Romeo (Catania)

12.00 - 12.30 La cardiopatia cronica da antraciclina
Giuseppe Di Stefano (Catania)

12.30 - 13.00 Discussione



III SESSIONE: Droga, depressione e violenza nell'infanzia: 
uno scenario insolito per il pediatra 

Moderatori: Teresa Mattina (Catania), Angelo Milazzo (Catania)

14.30 - 15.00 Droga: le sostanze di abuso, i fattori di rischio, i sintomi 
premonitori, la terapia
Icro Maremmani (Pisa)

15.00 - 15.30 La genetica della dipendenza
Francesca Ducci (Londra)

15.30 - 16.00 Depressione: la biologia
Luigi Mazzone (Catania)

16.00 - 16.30 Depressione: come riconoscerla, come curarla
Domenico Mazzone (Catania)

16.30 - 17.00 Violenza: il bullismo
Eugenio Aguglia (Catania)

17.00 - 17.15 Discussione

17.15 - 17.30 Compilazione questionario di valutazione 
e chiusura del corso



La Festa di Sant'Agata è la più importante festa
religiosa della città di Catania, la terza al mondo
come partecipazione e si celebra in onore della Santa
Patrona della città di Catania. Si svolge tutti gli anni
dal 3 al 5 febbraio, data del martirio della giovane
Agata, fanciulla catanese vissuta nel III secolo,
esponente di una famiglia patrizia, che sin da
giovane consacrò la sua vita alla religione cristiana.
Venne notata dal governatore romano Quinziano per
la sua angelica bellezza: questi decise di volerla per
sé. Al rifiuto di Agata, la perseguitò in quanto
cristiana e, perdurando il rifiuto della giovane, la fece
martirizzare e mettere a morte il pomeriggio del 5
febbraio 251. Subito dopo la morte, secondo la
tradizione, cominciò ad essere venerata a Catania da
gran parte della popolazione anche di religione
pagana.
Così si sviluppò il culto di Agata che si diffuse anche fuori dalla Sicilia e ben presto
il Papa la elevò alla gloria degli altari. Le origini della venerazione di sant'Agata si
pensa siano da far risalire all'anno seguente il martirio della santa vergine e martire
catanese, ovvero al 252. Il popolo nutrì subito una grande devozione per la vergine
Agata che si era votata al martirio pur di difendere il suo onore e per non abiurare
alla sua fede. I catanesi furono orgogliosi di questa giovane che si rivoltò contro il
volere del proconsole romano.

Ai giorni nostri, la Festa di Sant’Agata è un imperdibile
appuntamento: migliaia di persone arrivano da ogni parte
per assistere alle processioni delle “candelore” e del fercolo
della Santa. Le prime, si muovono lungo le strade,
accompagnate da una banda musicale, in maniera ritmica
con la classica “annacata” (dondolata), trasportate da
persone col capo coperto da un sacco di juta, che si
sottopongono a sforzi immani (8 persone sopportano un
carico di 600/700 Kg). Questi monumenti di legno con
l’oscurità offrono delle vedute veramente suggestive. Le
candelore, oggi circa una decina, ma nel secolo scorso erano
in numero molto più consistente, precedono, durante la
festa, la processione con le reliquie della Santa, che viene
tirata con delle unghissime corde dai devoti. Queste
persone, senza distinzione di esso, vestiti con una veste
bianca e col capo coperto da un cappuccio di velluto nero, in
ricordo di quando nottetempo per la prima volta
siriversarono per le strade per venerarla al suo passaggio, sin
dall’uscita dalla Chiesa si stringono affettuosamente
attornoal fercolo di Sant’Agata e, tra gli spari continui di
fuochi d’artificio, la chiamano, la invocano, la pregano,
proferiscono in tutti i modi il suo Santo nome:

LA FESTA DI SANT’AGATA



"javi n’annu cà nunnaviremu e ora ca avemu ccà, ma chi semu tutti muti? E
chiamamala a Santuzza!" (E’ un anno che non la vediamo e ora che l’abbiamo
davanti, abbiamo perso tutti la parola? Chiamiamo la nostra Santa!) 
"Cittadini!Tutti devoti tutti? "

LA FESTA DI SANT’AGATA




